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SEDUTA N. 67 DEL 26 MAGGIO 2004 -  SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame Mozione n. 874 all’oggetto:

“Adozione del progetto sperimentale “Ombra amica” in favore e a tutela della popolazione anziana 

dalle mutate condizioni meteorologiche”, 

presentata dai Consiglieri regionali Suino, Costa R., Deorsola, Manica, Chiezzi, Riggio, Placido, 

Tapparo, Pedrale, Saitta.




La mozione in esame prevede l’adozione di uno specifico progetto sperimentale finalizzato alla prevenzione dei danni alla salute della popolazione anziana, causati da eccessivi aumenti della temperatura ambientale. 

In particolare, si sottolinea l’opportunità di individuare specifiche strategie ed interventi volti a prevenire gli effetti nocivi correlati all’aumento delle temperature massime, in considerazione della particolare ondata di calore che ha caratterizzato il nostro Paese durante la scorsa estate e che ha causato un significativo aumento del numero dei decessi visibilmente significativo per la popolazione più anziana. 

Dopo aver brevemente introdotto i contenuti della mozione, l’Assessore alla Sanità  informa la Commissione sulla definizione di una Convenzione tra Regione Piemonte, Ministero della Salute ed Istituto Superiore di Sanità per la sperimentazione di un modello innovativo di presa in carico dell’anziano da parte dei servizi di custodia socio-assistenziale. 

Il progetto, in particolare, è incentrato sull’interrelazione con le Centrali Operative del 118, sul ruolo di prevenzione dei Medici di Medicina Generale e del servizio di volontariato, sull’attività di informazione dell’ARPA.

Prima di procedere alla votazione, i Consiglieri di minoranza sottolineano l’opportunità di correlare il progetto con il Piano sanitario regionale, ritenendo che le strategie e gli interventi previsti  possano raggiungere la massima efficacia solo se inseriti in un’ottica generale di sistema e di programmazione.

La mozione viene quindi posta in votazione, previa approvazione di un emendamento che elimina dal testo della medesima la quantificazione precisa dei costi necessari per la realizzazione del progetto.

L’espressione del voto fa registrare il seguente esito:

favorevoli: Forza Italia-.D.S. - A.N.- Lega Nord Piem-Padania- Riformisti-DL-La Margherita-Rifondazione Comunista-

                   Centro per il Piemonte Popolari – Per il piemonte - Verdi – Gruppo Misto;

contrari: //;

astenuti: Radicali-Lista Emma Bonino;

non partecipanti://
La mozione è quindi approvata a maggioranza dalla Commissione e trasmessa all’Aula consiliare.

	Esame PDCR n. 478 all’oggetto:

“ Finanziamento del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2004: criteri di riparto”, 

presentata dalla Giunta regionale




L’Assessore alla sanità illustra alla Commissione i contenuti principali della proposta di deliberazione n. 478, finalizzata all’approvazione dei principi e dei criteri per il finanziamento del servizio sanitario regionale per l’anno 2004 .

In particolare, l’Assessore sottolinea che la quota capitaria pesata si qualifica come criterio preferenziale al fine di assicurare l’erogazione territorialmente uniforme dei livelli essenziali di assistenza, nonché ribadisce l’opportunità di confermare il ruolo propositivo della Conferenza di Quadrante, in base alla programmazione di macroarea, al fine di giungere al riparto del fabbisogno alle singole Aziende sanitarie per quota capitaria a livello di quadrante. 

Conferma, inoltre, il mantenimento di un Fondo di riequilibrio per permettere un passaggio graduale dal sistema di finanziamento budgetario, seguito fino al 2002, ad un sistema di finanziamento per quota capitaria.

Nel corso del successivo dibattito, i Commissari presentano alcune richieste di chiarimento volte ad approfondire i seguenti profili:

· il ruolo del Quadrante come soggetto di coordinamento e di attuazione ma non di programmazione;

· l’attribuzione effettiva delle risorse per le attività sanitarie di prevenzione al “Dipartimento di prevenzione”, al “Centro Prevenzione Oncologica” e all’ “Agenzia Regionale per l’Ambiente”;

· le modalità attraverso le quali avviene il passaggio dal sistema di finanziamento budgetario al sistema di finanziamento per quota capitarla;

· i criteri oggettivi attraverso i quali verranno attribuite le risorse del Fondo di riequilibrio.

Prima di procedere all’espressione del voto, la Commissione concorda sull’opportunità di licenziare la proposta di deliberazione senza riportare l’indicazione degli importi finanziari assicurati per la prevenzione, l’assistenza distrettuale territoriale e l’assistenza ospedaliera, in quanto individuati in precedenza sulla base delle cifre riportate nel Documento di programmazione economico-finanziaria della Regione per gli anni 2004-2006, successivamente modificate in sede di approvazione del Documento medesimo da parte del Consiglio regionale.

Il voto è così espresso:

favorevoli: Forza Italia-. A.N.- Lega Nord Piem-Padania; 

contrari: D.S.- Centro per il Piemonte Popolari - Verdi;

astenuti: //;

non partecipanti://.

Il testo della PDCR è quindi licenziato a maggioranza dalla Commissione.

	Individuazione delle Associazioni ai sensi dell’articolo 5 della L.R. 39/95 per la costituzione del 

Comitato regionale preposto alla gestione del fondo speciale per il volontariato




In base all’articolo 13 della legge regionale 38/94 “ Valorizzazione e promozione del volontariato”, il Presidente del Consiglio regionale nomina quattro rappresentanti delle Organizzazioni di volontariato, iscritte nel Registro regionale del volontariato e maggiormente presenti ed operanti sul territorio regionale, quali componenti del Comitato di gestione del fondo speciale del volontariato istituito presso la Regione Piemonte. 

Inoltre, l’articolo 5 della legge regionale 39/95 “Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati” prevede che, qualora le Associazioni o gli Istituti, ai  fini dell’esercizio del potere di nomina da parte di organi della Regione non siano nominativamente previsti dalle leggi, procede alla loro individuazione il Consiglio regionale, su proposta della Commissione consiliare competente per materia, sentito l’Assessore competente.

L’Assessore alle Politiche Sociali  propone, quindi, alla Commissione le quattro organizzazioni di volontariato da individuare al fine di procedere alla costituzione del Comitato di gestione del fondo speciale.  

Viene proposta l’individuazione delle seguenti organizzazioni:

· Forum del terzo settore in Piemonte;

· Forum interregionale permanente del volontariato Piemonte e Valle d’Aosta;

· Consulta per le persone in difficoltà (C.P.D.);

· Associazione piemontese per la rieducazione equestre e sportiva (A.P.R.E.S.);

La Commissione predispone ed approva, con il seguenti esito, la proposta di deliberazione con cui si provvede all’individuazione delle citate associazioni:

favorevoli: Forza Italia-. A.N.- Lega Nord Piem-Padania; 

contrari: //;

astenuti: Centro per il Piemonte Popolari;

non partecipanti://.
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